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Il volume dello Spoke 4 “Città, Architettura 
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risultati del progetto iNEST conseguiti da 
Università Iuav di Venezia, Università degli 
Studi di Trieste, Università degli Studi di 
Padova, CORILA e CRESME.
L’obiettivo principale di Spoke 4 è attivare 
una collaborazione tra i diversi soggetti 
che partecipano alla trasformazione 
dell’ambiente costruito, per affrontare le 
sfide urbane e territoriali che interessano 
il Nord-Est. Lo Spoke si configura come 
un nodo di connessione tra i sottosistemi 
della trasformazione territoriale locale, 
promuovendo una rete collaborativa e 
sinergica tra le filiere e gli operatori del 
settore. L’attività dello Spoke si articola in tre 
temi di ricerca: “RT1 Strategic plan” definisce 
la cornice di sfondo e strategica dell’intera 
attività di ricerca; 
“RT2 Technological solutions for the 
construction and sustainable design 
sectors” e “RT3 Interaction between 
environments and human beings”, studiano 
rispettivamente lo sviluppo di soluzioni 
tecnologiche e gli impatti sociali relativi alla 
transizione del settore delle costruzioni.
A ciò si aggiungono e si sovrappongono 
le attività trasversali così come i progetti 
finanziati dei bandi rivolti alle aziende che si 
configurano come elemento fondante per 
la ricerca industriale dell’ecosistema iNEST.
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All’interno dell’ecosistema dell’innovazione del Nord-Est iNEST, la 
cross-cutting activity “Education and Lifelong Learning” si pone l’obiettivo 
di promuovere lo sviluppo di conoscenze, capacità, attitudini e valori af-
finché gli attuali studenti, futuri protagonisti della collettività, e i cittadini 
possano contribuire in modo attivo alla costruzione di un futuro soste-
nibile. Questo processo si basa su attività e progetti che percorrono due 
assi paralleli: il primo si focalizza sull’istruzione (Education) ed è volto a 
fornire agli studenti le capacità necessarie a diventare persone proattive e 
responsabili; il secondo si sviluppa attorno al concetto dell’apprendimento 
continuo (Lifelong Learning), ovvero la costruzione costante di conoscenza 
e capacità durante tutte le fasi della vita (Laal, 2011).
Le azioni nell’ambito Education sono fondamentali. I rapidi cambiamenti 
economici, ambientali, sociali e tecnologici stanno creando nuovi contesti 
di lavoro, modalità originali di sviluppo della socialità e scenari ambientali 
inediti che richiedono competenze all’avanguardia per poter essere com-
presi e per poter operare in essi in modo sistemico. Per far sì che gli stu-
denti si dotino delle capacità necessarie ad essere protagonisti in questi 
contesti futuri è necessario che in ognuno di loro si sviluppi un forte senso 
di agency, di capacità di azione – nel senso di capacità di un individuo di 
agire indipendentemente e fare scelte libere – e autonomia. La capacità di 
azione si costruisce attraverso un ambiente di apprendimento personaliz-
zato che supporti e motivi ogni studente a coltivare le proprie passioni, a 
trovare sinergie tra le diverse esperienze educative e a perseguire le pro-
prie esigenze di apprendimento, anche in maniera collettiva. La capacità 
di azione adeguata si raggiunge integrando l’alfabetizzazione digitale e la 
capacità di comprendere i dati (Organisation for Economic Co-operation 
and Development, 2018).
Sempre rimanendo all’interno dell’ambito Education, il well-being rappre-
senta un secondo punto focale sul quale il settore dell’istruzione è oppor-
tuno che si focalizzi, sia dal punto di vista collettivo che dal punto di vista 
individuale. Come descritto in The Future of Education and skills. Education 
2030, il well-being «[…] racchiude in sé molto più dell’accesso alle risorse 
materiali, come il reddito e la ricchezza, i lavori e i guadagni, e l’abitazione. 
È anche correlato alla qualità della vita, dal punto di vista della salute fisica 
e mentale, della partecipazione civica, delle connessioni e le relazioni so-
ciali, l’istruzione, la sicurezza, la soddisfazione personale, l’ambiente. L’ac-
cesso equo a tutti questi elementi sostiene il concetto di crescita inclusiva» 
(Organisation for Economic Co-operation and Development, 2018, pp. 3-4).
Le azioni nell’ambito dell’apprendimento continuo risultano altrettanto 
essenziali per permettere ai cittadini e ai lavoratori di progredire verso 
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nuovi scenari lavorativi con capacità e abilità adeguate ad affrontare con-
testi ad oggi non del tutto chiari e prevedibili. Il mondo del lavoro sta già 
subendo importanti cambiamenti, comportando una reciproca influenza 
con i fenomeni tecnologici, sociali e ambientali. Alcune tematiche chiave 
sono emerse: la variabilità degli stipendi e il costo della vita; lo sfaldamento 
degli obiettivi raggiunti nella diversity, equity and inclusion (DEI); la ne-
cessità di una trasformazione dei processi di reskilling (World Economic 
Forum, 2023). Il McKinsey Global Institute (MGI) propone una visione su 
questo: non è abbastanza efficace parlare di retraining e reskilling, ritenen-
do anche l’espressione lifelong learning elitaria ed esclusiva per chi ha con-
seguito un’educazione superiore, risultando meno coinvolgente per coloro 
meno inclini al percorso scolastico tradizionale. I cambiamenti sociali e 
demografici si prevede porteranno ad un aumento dell’aspettativa di vita, 
con un conseguente slittamento dell’età di uscita dal lavoro e l’estensio-
ne della fase di Learning and Development di ogni lavoratore. Rivedere in 
chiave di lifelong employability, quindi, l’acquisizione di nuove abilità e la 
capacità di risultare occupabili dai datori di lavoro, potrebbe coinvolgere 
più fasce di popolazione.
L’apprendimento permanente è pertanto uno strumento strategico per 
implementare l’innovazione nella società, con particolare attenzione alle 
PMI. Consentire ai lavoratori di migliorare e riqualificarsi durante tutta la 
loro vita è la sfida chiave per i prossimi anni per aumentare la permeabi-
lità tra diversi percorsi e sistemi di istruzione e migliorarne la flessibilità.
Il ruolo della tecnologia ha un impatto notevole sulla forma che prenderà 
il contesto lavorativo del futuro: la pervasività della tecnologia digitale sta 
aprendo innumerevoli nuove opportunità, mentre allo stesso tempo sta 
sfumando i confini del luogo di lavoro e influenzando comportamenti e 
aspettative umane in modi che potrebbero ancora essere sconosciuti (Eu-
ropean Strategy and Policy Analysis System, 2018). Il McKinsey Global Insti-
tute (MGI) stima che la metà delle attività lavorative coordinate dagli esseri 
umani potrebbe essere automatizzata con la tecnologia attuale (McKinsey 
Company, 2019).
D’altra parte, la tecnologia è fondamentale per sbloccare il potenziale delle 
esperienze di apprendimento permanente che superano i confini di età, 
tempo, luogo e modalità (Fidalgo e Thormann, 2024), in particolar modo 
l’intelligenza artificiale e l’apprendimento a distanza offrono contesti di 
apprendimento flessibili, rendendo questa modalità di fruizione dei con-
tenuti formativi accessibile per gli adulti lavoratori, per chi ha impegni fa-
miliari e, più in generale, adattandosi alle specificità della vita quotidiana 
e lavorativa di ciascuno.
All’interno di questo scenario, le attività e le iniziative della cross-cutting 
activity “Education and Lifelong Learning” si prefiggono di rendere acces-
sibile, attraverso l’utilizzo della formazione a distanza e altre modalità di 
didattica attiva e innovativa, le occasioni di apprendimento per studenti e 
per adulti. L’attività trasversale vede le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione lo strumento abilitante per la democratizzazione dell’ap-
prendimento, promuovendo l’inclusività e l’abbattimento di barriere geo-
grafiche, economiche o fisiche che possono ridurre e limitare le opportu-
nità di apprendimento.
Un elemento fondamentale per anticipare le esigenze future è l’ascolto at-
tento del territorio e delle imprese. Questo approccio permette di racco-
gliere informazioni preziose sulle competenze emergenti e sulle tendenze 
occupazionali, garantendo che l’istruzione e la formazione continua siano 
sempre pertinenti e aggiornate. La collaborazione con le altre cross-cutting 
activity arricchisce ulteriormente questo processo, creando sinergie che 
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